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Sebbene su Gramsci. in i|iir-
ft'tilliiuo periodo, mollo «i sia 
xcrill» e si scriva, la ricorren/.a 
del 10. anniversario della sua 
morte ba «ollecilulo ultcrior-
nienle «ludi e ricerebe, offren
do un panorama ampio e co
pioso di contribuii alla cono
scenza del suo pensiero e alla 
elaborazione dei suoi temi. 

L'a anno di Gramsci » si è 
aperto, anche formalmente, 
con il seminario di studi te
nutosi all'Istillilo « Palmiro 
Togliatti » di Kratloccbic. ( ì l i 
Alti, pubblicati dupli Uditori 
Itimiiti (pa*K. 2<)8, L. 2.8(1»), 
sotto il titolo Egemonia Sialo 
Parlilo in (Gramsci, oltre alle 
Ire relazioni di Leonardo l'af
fli, Valentino Gerratana, Dia-
pio De Giovanni, riportano i 
uunicro*i interventi nella di-
«cussione. Di particolare ri
lievo appare ipiello di (*e«a-
re Luporini, fortcmenle pole
mico contro la lendrn/a a m i -
dere a tutti i roMi « organi
co » (e non problematico) il 
pensiero di Gramsci. tenden
za d i e , in ultima auali-i, ap
pare a Luporini come una ri
presa della (i riconciliazione » 
hegeliana. 

Un tema di dibattito, unc
ino. che *i ritrova in numero
si contributi, anche di riviste 
(« Kiua«cita ». « Mondo Ope
raio ». il numero speciale di 
« Lavoro critico »: (|iic«l"ulli-
iiio parlicidarmenle ricco e sti
molante. con -crini di Leone 
De Ca*lri*. I'"i*lelli. Perrotli, 
Saponari*. Varca), e che coin
volge la »le*»a impo-lazioue 
letirico-pralica della categoria 
gramsciana di egemonia. Si 
traila infatti di un nodo es
senziale: regemonia può in
falli e«ser Iella rome un pro
cesso di ricompo-i/.ione che 
vada ver*o la totalizzazione, o 
invece come una modalità 
permanente, metodologica, di 
intendere i rapporti Ira riar
si e gruppi sociali, mantenen
done pienamente la dialettica, 
e garantendo quindi ogni for
ma di pluralismo (ideale, poli-

tiro. elico, religioso, ecc . ) . 
Su questo lema, come una 

delle sue componenti sia sto
riche che teoriche, î inne
sta quello della passività del
le ina»-e. della « rivoluzione 
passiva » condona dall'alto e 
neirinlerc*sc «ic**o delle clas
si dominanti. Contributi di 
r*lrcino intere**e Milla « rivo
luzione passiva » (e quindi, 
indirettamente, -ili rapporto Ira 
sorielà civile e «orictà politi
ca) hanno dato Christine Buri-
Cliick-iiiauii ed Kmilio Agaz
zi nel -culinario tenuto a Mi
lano alla Ca-a della Cultura. 
eon la collaborazione degli A-
niìri della ra«a Gram-ci ili 
Ghilarza. I.e relazioni prin
cipali di que-to «culinari» Mi
no siate raccolte nel volume 

L'anno 
di Gramsci 

Attualità ili Gramsci (pagg. 
222. L. .1.5(10) del Saggiatore 
(-crini di Badaloni. Gruppi, 
Buri-Cliirk*maiiii. Agazzi. Nat
ta. .Nardniic). Dello «tcs^o Nar-
done la Dedalo Libri di Ba
ri ha pubblicato nella nuova 
vivace collana «biblioteca 
dedalo » una approfondita in
dagine -lilla nozione dell* 
« evento politico » e sulla sua 
compren-ione (pagg. 158, L. 
2.5(10). 

Ciii-cppc Tamhurrano nella 
stesura del suo .intanto Gram
sci (SugarCo, > pagg. 338, L. 
4.500) riprende e amplia la 
sua crilira conlro l*inirrpre-
lazione agiografica, trionfali-
•«lira del pen-iero di Gram*ri 
che — a suo parere — ha pre
valso in un periodo ancora 
recente. .Molle delle «uè os
servazioni hanno un fondo di 
verità, ma " appaiono supera
le. nell' insieme, dalla nuova 
piega della ricerca storiografi
ca dei comunisti italiani, ra-
rallerizzata dalla «celta di un 
rigoroso scrupolo di documen
tazione e di obiettività. Si ve
da. a questo proposito, il bel 
libro ' di Paolo Spriano. 
Gramsci in carcere e il par
lilo (Kdilori Umilili , pagg. 
Ino. L. 2.400) ove il contra
sto tra Granisci e i suoi com
pagni comunisti di . prigionia 
viene affrontato nel più va-lo 
quadro della linea politica al
lora elaborata dalla III Inter
nazionali- e fatta propria dal 
PCI. Una linea che Gramsci 
non condivideva e che. alla 
prova ilei fatti, risultò crro-

• nea e venne del reslo rorrrt-
1 la dalla sle--a Internazionale 

qualche tempo dopo. Altro ' 
conlribulo di Paolo Spriano è 
il volume Gramsci v Goìieiii 
(Kiiiaudi. pagg. 1H2. L. 2.50(1) 
che riprende alcuni momenti 
e*-enziali degli anni di Torino 
e ilei fecondo interscambio Ira 
i comunisti e il giovane espo
nente di un liberalismo aper
to alle istanze della ria—e o-
peraia e del movimento ope
raio. 

A qualche anno più indie
tro. al periodo della forma
zione di Gramsci, ci riporta 
Giancarlo Bergami, in / / pio
vane Gramsci e il marxismo 
(Feltrinelli , pagg. 200. L. 
2.800), ove viene, corretta-
niente. sottolineata l'influen
za prevalente che sullo .stu
dente sardo appena trasferito 
a Torino ebbe la polemica 
antipn-ilivislica di Croce e di 

, Gentile; e forse di quest'ulti
mo. sul terreno strettamente 
filosofico, in particolare. 

TI libro di Bergami illumi
na aurhe taluni particolari 
biografici; ma, per quest'ulti
mo aspetto, il contributo di 
gran -lunga più notevole ' ci 
viene dalla raccolta di testi
monianze curate da .Mimma 
Pallienti Qucrrioli. Gramsci 
vivo ' (Feltrinelli, pagg. 312. 
L. 2.000 nell'edizione econo
mica) . Qui la figura di Gram
sci. dagli anni dell'infanzia e 
ilella giovine/z.1 - ino a quel
li del carcere, viene rivi— n-
la da coloro che lo conobbe
ro personalmente. collabora
rono con lui. o -enipliccnn-n-
le ebbero occa*ione di incon
trarlo. Ne emerge in lutle le 
Mie sfaccettature la |ier*oiiali-

tà, di un uomo dominalo dal
la pa—ionc poli l ie i , ma an
che dai mille inlere--i e mo
tivi del quotidiano. In-ieiue 
con la biografia di Fiori e 
l'ampio materiale delle Let
tere, qiie-lo libro della Pau-
le-u aiuta a penetrare nella 
« intimila » di Gramsci- Rima
ne ancora da conoscere me
glio. malgrado un qualche ul
teriore contributo di Gramsci 
fico, il periodo trascorso da 
Gram«ri in Unione Sovietica 
e in Austria: per alcuni aspet
ti, probabilmente, decisivo per 
la sua maturazione mnr\i*ta. 
~ Su un altro piano, di infor

mazione e divulgazione, si col
loca Gramsci e il suo lem-
l>o. curato da Cesare Colom
bo (Longunc'i. pagg. HO. L. 
3.500). Duecento fotografie, in 
massima parte tutte dal do-
ciimeulario dello stesso Co
lombo per gli \niiri della 
Casa Gramsci, offrono una 
immagine diretta della vita 
di Gramsci e degli ambienti 
che ebbero attinenza con que
sta. Arricchiscono il volume 
le-ti tratti dagli -crini gram
sciani ed un sobrio commen
to di Francesca Occhipinli. 

Infine le edizioni democri
stiane delle Cinque Lune han
no ristampalo in volume le 
interviste a vari uomini poli
tici pubblicate nel corso del
l'anno su « | | Popolo » (Oltre 
Gramsci? pagg. 160, L. 2.000); 
mentre Marino Biondi ha cu
rato una utilis-ima Guida Bi
bliografica a Gramsci, con 
prefazione di Menalo Zanghe-
ri (Libreria Bellini. Cesena. 
pagg. 50. .-.i.p.). e l'editore 
Einaudi ha inizialo, con il vo
lume / / Risorgimento, con in
troduzione e note di Corrado 
Vivami, una nuova ristampa. 
teinatira dei Quaderni del 
carcere. 
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Abbiamo lasciato da ultimo 
il recentissimo volume l'olili-
ca e storia in Gramsci. I (K-
ditori Riuniti, pagg. 198. L. 
7.000). edito in vista del Con
vegno gramsciano di Firenze. 
a cura di Franco Ferri. I sag-
si qui raccolt i . ' (di Badaloni, 
Bndei. Buci-GIurksniann, Cer-
roni. De Felice, De Giovanni, 
De Ro*a. Galasso, Gìarrizzo. 
Mangoni, Varca. Vil lari) . in
sieme con la pubblicazione de
sìi Atti del Convegno, che 
seguiranno con lo *les*o tilo-

. Io. offrono un ampio campo 
di approfondimento e di ri
flessione «ul pensiero gram
sciano anche in relazione con 
quello di Marx e con la sto
ria del marvi-mo. Una ri-

| «posta anche questa, la fiori
tura /li studi che qui è stala 
ricordala, ai vaniloqui oggi di 
moda sulla e morie del mar-

M- I I IO ». 

Mario Spinella 

Il boom dei libri delle don
ne, che ha costituito un ele
mento di novità nell'editoria 
dello scorso anno, ma che 
aveva già cominciato a mani
festarsi negli anni preceden
ti, ha avuto nel • corso del 
1977 una sua conferma? ' Se 
stiamo alle cifre delle tiratu
re, se andiamo a vedere V 
elenco dei libri più venduti, 
se consideriamo lo sforzo del
le grandi case editrici per 
accaparrarsi titoli in qualche 
modo riguardanti la temati
ca femminile, la risposta non 
può che essere affermativa. 
Ma è egualmente difficile 
sfuggire all'impressione che 
la grande operazione com
merciale, messa in moto per 
accaparrarsi il mercato del
le donne, cominci a mostra
re la corda. 

Certo qualcosu è cambiato, 
ai coraggiosi tentativi inizia
li di coloro che hanno credu
to nella grande forza trai
nante e dirompente della que
stione femminile, e che hanno 
dato subito avvio a un discor
so in qualche modo coerente, 
cominciando ad esplorare una 
tematica « «ori alla moda ». 
si sono aggiunte e sovrappo
ste, spesso senza alcuna giu
stificazione culturale, numero
sissime iniziative editoriali, 
talvolta convulse e affannose, 
che hanno riempito gli scaf
fali delle librerie di volumi 
giustificati spesso soltanto 
dalla parola «donna » nel tito
lo o dal sesso dell'autrice. 

Soltanto confusione, dunque, 
e moda? Un giudizio così ne
gativo sarebbe, mi sembra, 
del tutto sbagliato. Nella 
grande messe di libri usciti, 
molti sono di grande interes
se, alcuni di interesse ecce
zionale e, nel complesso, te
mi che riguardano in genere 
la condizione femminile sono 
usciti dall'attenzione di un 
pubblico ristretto di élite — 
maschile e femminile — e so
no entrati a far parte del pa
trimonio di informazione e 
culturale di un pubblico di 
massa. Non è cosa da poco 
e va dunque valutata in tut
ta la sua portata. 

La palma della coerenza e 
dell'intuito politico va attri
buita, a mio avviso, a due 
iniziative editoriali che hanno 
preso l'avvio nel 1976 e che. 
senza interruzioni, continuano 
a pubblicare libri che hanno 
ormai un mercato sicuro: la 
collana « La questione fem
minile » degli Editori Riuniti 
e le Edizioni delle donne. Per 
i primi, che pure avevano nel 
loro catalogo numerosi testi 
dedicati • a questa tematica. 
l'avere deciso una collana per 
le donne ha significato una ' 
scelta e un impegno di non ! 
poco conto. La collana si è 
affermata sin dal suo pri
mo lancio (Essere donne in , 
Sicilia, di AA.VV.) che è usci
to nel marzo del '76. che og
gi ancora, «si vende come, 
il pane » (dicono gli editori). 
ed ha costituito un punto di 
riferimento importante per il 
movimento delle donne. Il 
best seller è stato. — fino ad 
oggi — Sesso amaro, un li- ' 
bro inchiesta che si basa sul
la consultazione promossa 
dall'Unione donne italiane sui 
temi della maternità, sessua
lità e aborto. Lo spunto del
l'inchiesta può essere riassun
to nella considerazione: 
* molli parlano del problema 
femminile, alcune donne par
lano della donna, la maggio
ranza delle donne non parla 
di sé ». Nel libro hanno vo
ce le protagoniste vere che, 
nelle centinaia di incontri pro
mossi dall'Udi. hanno rivela
to verità, antiche e nascoste 
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Eduardo De Filippo è il prefatore di « Album inedito * di Manzù, uscito adesso per le 
edizioni di Franca Man nella collana « La Gaileria » (L. 30.000). Il volume, che contiene 
anche una poesia inedita di Montale dedicata a Manzù, offre una lunga serie di disegni 
sulla famiglia dell'artista, .riprodotti con grande perizia e con una resa eccellente. Nella 
illustrazione: «Televisione, mamma, Giulia e Mileto », un disegno a citimi 

Questione femminile 
tra moda e impegno 
Abbiamo assistito allo svolgersi di una grande operazione 
editoriale per accaparrarsi il mercato di questo settore, 

ma molti sono i titoli di notevole interesse 

ma ancora presenti, sul modo 
in cui le donne vivono il rap
porto sessuale come un fat
to drammatico e frustrante. 

Fra i titoli più interessan
ti di quest'anno, la collana 
annovera Natalija Baranskaia 
Una settimana come un'altra, 
bellissimo racconto sulla vita 
di una ricercatrice scientifi
ca. divisa fra lavoro e fami
glia, schiacciata dalla fatica 
di ogni giorno in una metro
poli come Mosca, e Alexsan-
dra Kollontaj e la rivoluzione 
sessuale, di Claudio Fracassi 
che presenta, con un'ampia 
introduzione, il personaggio 
Kollontaj e i suoi appassio
nanti e appassionati scritti 
sulla « nuova morale », inse
rendoli nel dibattito ideale e 
politico • che caratterizzò in 
Urss tanta parte degli anni 
'20. L'ultimo della serie è, a 
tutt'oggi. La questione fem
minile. di Adriana Seroni. a 
cura di Enzo Rava: sette an
ni di scritti, discorsi, di ri
flessioni e analisi, preceduti 
da un'intervista col curatore 
del libro, che permettono di 
riandare ai momenti più si
gnificativi dell'evoluzione del 
partito comunista sui proble
mi della condizione femmini
le. 

Anche nelle Edizioni delle 
donne, che dal giugno 1976 
hanno pubblicato 15 titoli, il 
best seller, giunto alla 111 
edizione, è un libro che ha 
il taglio di un'inchiesta: Don

ne. povere matte, di Lieta 
Harrison, che documenta, con 
un lungo lavoro in un ospe
dale psichiatrico, come la dia
gnosi di pazzia nella donna 
sia legata allo stereotipo che 
gli psichiatri hanno della don
na «normale ». per cui la 
follia costituisce la situazione 
limite ed esasperata della 
condizione femminile. Prima 
di questo, un'altra inchiesta. 
L'occupazidne fu bellissima. 
di Gigliola del Re e Graziella 
Derossi, sulle donne che han
no partecipato in prima per
sona alla lotta di 600 fami
glie per occupare la Falcherà, 
un quartiere della periferia 
di Torino. 

E' stato proprio questo ti
po di libri, che ritroviamo 
nei cataloghi delle due ini
ziative editoriali, ad aver 
esplorato le possibilità inso
spettate di un mercato nuovo 
— e non solo femminile — 
di lettori e lettrici che si iden
tificano nella coralità di una 
denuncia, non più affidata a 
un singolo autore, ma raccon
tata e vissuta dalle prota
goniste. Un fatto nuovo, sul 
quale vale la pena di riflet
tere ancora, perchè rispec
chia la qualità delle nuore 
domande che emergono dalle 
masse femminili, per cambia
re la vita e anche per un 
modo diverso di partecipare 
alla politica e alla società. 

Fra gli altri titoli delle Edi
zioni delle donne, da ricorda

re Laure. Storia di una ragaz
zina e altri scritti (Laure è 
lo pseudonimo di Colette Pei 
gnot. nota soltanto per esse
re stata la « musa» di Geor
ges Bataille) e La parola elet
torale. viaggio nell'universo 
politico, raccolta di scritti di 
donne militanti sul rapporto 
fra partiti e movimenti fem
minili. 

Un gruppo importante di ti
toli si trovano alla voce «au
tobiografie ». Abbiamo già ci
tato, fra queste, il libro del
la Baranskaia e quello di Lau
re. Ci sono ancora Marga
ret Mead, L'inverno delle mo
re. Mondadori; Gertrude 
Stein, Autobiografia di tutti. 
La Tartaruga: Maria Jatosti, 
Tutto d'un fiato. Editori Riu
niti: Anais Nin, lì diario. 
Bompiani: Barreno. llorta. 
Costa. Le nuove lettere por
toghesi. Rizzoli: Liv Ullmann, 
Cambiare, Mondadori e Kate 
Milieu. In volo. Bompiani. Gli 
ultimi due sono nella classi
fica dei libri più venduti. 

Le donne, dunque, amano 
raccontarsi ma c'è ormai un 
pubblico di massa che ama 
leggere i loro racconti. Que
sto almeno si desume dalle 
cifre di alcune tirature di 
queste autobiografie, uscite 
tutte nel '77. Tra queste col-

ì pisce, anche sgradevolmente 
per una sua verità agghiac
ciante. il libro della Kate Mil
ieu. Di lei ricordiamo Prosti
tuzione (Feltrinelli) e La pò-

L'annata '77nelle «collane» dedicate ai ragazzi 
Se leggono poco non è cer

to colpa loro, dei ragazzi. Si 
sa: la scuola, l'educazione al
la lettura, l'ambiente socio
culturale. ma anche gli scrit
tori. e soprattutto gli edito
ri. non si può dire che li aiu
tino molto. Nel '77 le novi
tà di rilievo per l'infanzia e i 
ragazzi sono state ancora più 
scarse dell'annata preceden
te: i grossi editori in un mer
cato in crisi anche per loro 
responsabilità, si attestano 
sempre più su una produzio
ne soprattutto commerciale. 
Una scelta che si accompagna 
a un preoccupante riflusso di 
temi e di idee degli autori. 
soprattutto nella narrativa. 

In compenso, sono in ampio 
s\ iluppo. anche qualitativo, la 
divulgazione (dominata però 
da traduzioni) e la produ
zione di libri « attivi » (con 
giochi, costruzioni, esperimen
ti). Resta comunque quasi 
scoperto proprio il settore edi
toriale che dovrebbe soddisfa
re i < bisogni » dì poesia e 
fantasia dei lettori, e le ri
sposte e gli stimoli ai loro 
interessi ideali e sociali. 

In questo quadro acquista
no cesi maggior ril-ovo. li
mitatamente al settore dfi 
più p'ccoli. alcune interessan
ti iniziative di case minori. 
t \ ri • l • '.....MI .li l.< ! - • . . 
la Armanc"o. ecc.. realizzate 

- sia con pruduzioni originali 
che con indovinate traduzioni. 
: Queste affrettate premesse 
risulteranno forse più evaden
ti dall'esame dei libri più in
teressanti usciti nel dicembre 
T7. fino ad oggi pervenuti. 

Poca fantasia 
molta 

divulgazione 
Un preoccupante riflusso di temi e 

idee soprattutto nella narrativa 
Migliora la produzione di libri «attivi » 

Indovinato equilibrio fra testi 
e illustrazioni - L'esempio che 

viene dagli Editori Riuniti 
nei volumi per gli adolescenti 

Età prescolare. 
In questo settore, e in quel

lo dei piccoli in genere, si 
presentano sempre intelligenti 

, e graficamente eleganti (a 
\oIte. però, al limite dell' 
intellettualismo) i volumi del
la Emme Edizioni. Notevoli: 
CnsUm'-Puricali'. • # /! ri
parerò » L. 2.500. che attra
verso le S{«te tlh:sir.T/eii sp e-
ga il ciclo riproduttivo del 
papavero: e Giochiamo e im
pariamo. L. 3 000. che sugge
risce giochi e attività con for
me. colori, numeri, dimensio^ 
ni. per stimolare lo spirito di 
osservazione, le abilità, le as
sociazioni. 

Scuola elementare. I. ciclo 
(6 7 anni). 
Sempre della Emme Edi

zioni: L. Lionni. Guizzino, L. 
2.500. scoria fantasiosa di un 
pesciolino nero in mezzo a un 
branco di pesciolini rossi; E. 
Luzzati. C'erano tre fratelli. 
L. 2.800. nel quale il classico 
spunto di tre fratelli che si 
contendono l'amore di una 
fanciulla è pretesto a una 
conclusione in chiave attuale 
dei rapporti tra uomo e 
donna. 

T. Cole. Quattordi topi e un 
accalavp'aicpi. Edizioni EL. 
L.. L. 3.200: Ir» lotta tra questi 
due naturali antagonisti si ri
solve con garbo e fantasia in 

modo imprevedibile, trovan
do un'intelligente convivenza. 

J. Brook. L'Arca di Noè, 
Edizioni E. L., L. 3.000 pre
senta un simpatico e insolito 
Noè alle prese con gli ani
mali. Come tutti i libri so
pracitati. belle e godibili le 
illustrazioni. 

Utilizzabili proficuamente, 
a volte come. lettura indivi
duale. a \olte come strumen
ti scolastici, diversi volumetti 
delle due serie della Biblio
teca di lavoro, della Manzuo-
li. Particolarmente riuscito: 
G. Maraviglia (a cura di). 
La casa che cammina. L. 
600. una storia inventata da 
una scolaresca di prima ele
mentare: una casa, stanca di 
essere schiacciata da soffo
canti palazzoni, va in cerca di 
un posto dove le piaccia 
stare. 

" Pacini-Aliverti. Sono fatto 
così. Alla scoperta del mio 
corpo merariglioso. Giunti 
Nardini. pag. 68. L. 2.800: 
chiara presentazione, attra
verso una serie di disegni. 
degli organi e delle princi
pali funzioni del corpo umano. 
Senza testo, con sole ma ef
ficaci didascalie. 

Rivolto a bambini a caval
lo dei due cicli delle elemen
tari (7-10 anni) è: C'era una 
rotta. Nuove Edizioni Roma
ne, L. 4.500. In ogni pagina 
un disegno stimolante invita 
i lettori, individualmente o in 
gruppo, a riempire il foglio 
con storie e avventure da 
scrivere fantasiosamente in 
vari versi: a zig-zag. in sali
ta, in discesa, onde. ecc. 

Quaffro'immagini dai libri strenna per bambini e ragazzi. La prima riguarda un personaggio di « Tre storie della preistoria ». 
disegnato da Flaminia Siciliano. Le storie sono state scritte da Alberto Moravia (Emme edizioni, L. 3500). La seconda è tratta 
da « Modellismo in plastica » (pp. 240. Mondadori. L. 14.000) e raffigura un soldatino. Nella terza è Pippo. E' nel volume 
« Topolino 365 storie per un anno », (pp. 201, Mondadori. L. 15.000). L'ultima immagine è presa dal libro « Dalla parte di 
Clotilde » di Roberto Calve (pp. 85. Fratelli Fabbri, L. 5.000) 

j A bambini ddla stessa età 
si rivolgono i tre volumi delle 
Edizioni dalla parte delle 
bambine: Turin Galli, Maie-
poimai; Turin-Saccaro. Babbo 
Natale SRL; Turin Selig. Me-
laracconli. L. 3 000 ognuno. 
die offrono però meno di 

i quanto prometta la sigla edi
toriale. cioè una scarsa rivi
sitazione in chiave innovativa 
dei ruoli femminili. 

Scuola elementare, 2. ciclo 
(811 anni).. 
Quasi inesistenti nel 'Ti vo

lumi di fiabe, romanzi, avven
ture da poter segnalare per 

questa età. 

Più una curiosità letteraria 
che un risultato effettivo è il 
primo libro scritto per i bam
bini da Alberto Moravia. Tre 
storie della preistoria. Emme 
Edizioni. L. 3.500. 

Un bel romanzo, anche se 
godibile solo da lettori at
tenti, è 11 ragazzo che scam
biava le pecore per leoni, di 
P. Hartling. Armando Edito
re, pag. 64, L. 2.500. la sto 
ria di un ragazzo « difficile ». 
di 9 anni, e delle sue tra\er 
sie in una famiglia adottiva 
e in vari istituti. 

Ampia, invece. ' la possibi
lità di scelta nelle opere di 
divulgazione. Per esempio; i 

due volumi di Vemura-Cese- " 
rani. Il viaggi di Marco Polo 
e II maggio di Colombo, en- ' 
trambi editi da Mondadori. L. 
3.000 ognuno: / castelli e La 
aitinola, collana Argomenti di 
ricerca. Vallardi. • L. 2.800 
ognuno, che offrono una va
sta serie di informazioni sto
rielle. di curiosità, infram
mezzate da poes.e. giochi, co
struzioni • relativi all' argo
mento. 

Altri libri che possono es
sere letti con interesse anche 

da ragazzi a cavallo tra le 
elementari e le medie, sono: 
L. Tumiati (a cura di). Zin
gari, Manzuoli. pag. 32, L. 

1.200. un manua!etto. ideale 
per le ricerche, su l'origine. 
la lingua, i costumi degli zin 
gari. le persecuzioni che han
no subito, i pregiudizi dei 
quali sono stati, e sono anco
ra. vittime: con Scopriamo 
l'elettricità. L. 3.200. e La 
scienza fatta in casa. L. 2.500. 
Editori Riuniti. Amedeo Gigli 
continua !.. fortunata e origi
nale serie dei <uoi volumi in
tesi a far capire teorie e prin
cipi scientifici attraverso 
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litica del sesso, uno dei primi 
testi del neofemminismo ap
parsi in America. In volo è 
del tutto diverso, più che una 
autobiografia ha l'andamento 
e la scrittura di una lunga — 
anzi lunghissima — confessio
ne, in cui vengono messi a nu
do, con una sincerità che ap
pare sconcertante e anche con 
un esibizionismo che spesso 
offende, l'intimità e i pensie
ri di una donna «libera ». 
che non rifugge da qualsiasi 
esperienza nella quale è pron
ta a coinvolgersi e a coinrol-
gere, che e ossessionata dal 
successo, dalla nevrosi e. an 
che da una terribile paura di 
vivere. Il quadro che ne 
emerge, dell'America ' «sua » 
e dei suoi amici, non è certo 
incoraggiante. Ma vi sono nel 
libro molte analisi coiii'inre»-
ti e uno sforzo disperato di 
trovare, anzi di inventare, un 
nuovo modo di vivere. Ed è 
questo che finisce con l'affa 
scinare. Nell'autobiografia di 
Anais Nin c'è, come in Lati 
re. la ricerca di quanto esiste 
dietro la facciata, una ricer
ca, cioè, del vissuto femmi
nile che non è certo fine a 
se stessa. 

Fra le tirature più alte se
gnalate. il romanzo di Gina 
Logorio. La spiaggia del Ut 
pò. Garzanti, che ha vinto 
anche il premio Campiel
lo Ma. a proposito di premi. 
p a conferma, sia pure parzia 
le. dell'impressione di un ini
zio di saturazione del merca 
to donne. qupsi'amiQ. nel com
plesso. IP autrici erano meno 
nresenti anche nella rota dei 
finalisti, mentre l'anno scor
so moltissime crono nubile chr 
concorrevano ai premi. Vn 
libro clip ha m°ritato i' Via-
rpqnio. è il libro inchiesta di 
Giuliana MGrandini. E allo 
ra lo hanno rinchiuse. Boni 
piani. Ancora un libro inchip-
s'o dunque, con le tpstimo 
nianze drammatiche e rivela
trici di un gruppo di donnf 
che hanno vissuto una terribi
le esverienza in manicomio. 
E una raccolta di testimn 
nianze nel libro di Armando 
Gttiducci. La donna non P 
gente, Rizzoli: nove donne 
rnccontana. con « amara te 
deità ». la loro vita di emar
ginate. 

Un discorso a ixirle andrclt 
ve fatto sul rilancio di alcu
ne scrittrici come Grazia De
fedato. Matilde Serao e Sibil
la Aleramo. Per l'Aleramo 
(Una donna. Feltrinelli, con 
prefazione di Maria Antoniet
ta Macciocchi). l'operazione 
è chiara e convincente. Si 
tratta di uno dei libri più 
belli e più avanzati che sono 
stati scritti: uscì nel 1906 e. 
da allora, ci si è sempre ri
fatti a quel testo quando si 
voleva ricordare l'esempio di 
una scelta di impegno civile. 
morale e politico. Ma per la 
Deledda e la Serao. scrittri 
ci certo di livello, si è trat
tato forse soprattutto di do
cumentare l'esistenza delle 
donne anche nel campo del
la narrativa, sul filone di 
quello che è stato definito 
un « lavoro di archeologia* 
Certo, per le case editrici 
die ne hanno organizzato il 
rilancio, si è trattato, pri 
ma di tutto, di un'operazio 
ne commerciale, ma il fatto 
che sia riuscita testimonia 
della vastità di un interesse 
che sa riscoprire valori nuo
vi in un discorso che sem
bra così antico. 

Fra i libri più discussi del 
1977 (è uscito nel dicembre 
del '76) La questione fem
minile. Intervista al PCI di 
Carla Ravaioli. Più discusso 
per il suo interesse politico 
— l'intervista ai dirigenti del 
partito comunista sui te
mi della condizione femminile 
era destinata a richiamare 
l'attenzione —. al centro di 
decine di dibattiti, fra donne 
ma non solo fra donne, nelle 
sedi e fra le militanti del Pei. 
nei circoli culturali, nelle riu
nioni delle associazioni fem
minili e dei aruppi femmini
sti. Ha costituito una sorta 
di verifica della «buona ro 
Ionia » del partito comunista 
nei confronti delle donne e hn 
finito col segnare un punto a 
suo rantaggio. 

Citiamo ancora, fra le case 
editrici più piccole, la Tarta
ruga con la Carta gialla, di 
C. Pcrkins Gilman. La bambi
na di Francesca Duranti. Una 
vita tutta per sé, di Joanna 
Field e IJP tre ghinee, di Vir
ginia Wolf. E' una casa edi
trice che, insieme alla Sala
mandra. pubblica esclusiva
mente donne. 

Di riedizioni da segnalare. 
Il taccuino d'oro, di Doris 
tessing (Feltrinelli) e La ba
starda di Violette Le Due. 
sempre di Feltrinelli. Ancora 
un libro importante, anche se 
più adatto per le « addette 
ai lavori »: Fiorella Padoa 
Schioppo. La forza lavoro 
femminile, il .Villino, un sag
gio documentato diviso in due 
parti, «l^a forza lavoro mani
festa » e «La forza lavoro na
scosta». 

Nei limiti di una rassegna 
che sono evidentemente di 
spazio ma anche di gusti e 
di scelte, si è operato qui 
un tentativo di segnalare al
cuni dei più interessanti li
bri di donne usciti nel 77, 
.senea nessuna pretesa di com
pletezza. 

Marcella Ferrara 
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